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Si è chiusa ieri l'assemblea mondiale dei vescovi 

Il Sinodo ha rinunciato 
al documento conclusivo 

, r 
' • • • » ' • • ) . • 

Non è stato raggiunto l'accordo dopo la clamorosa bocciatura del «progetto base» 
Il dibattito caratterizzato dalle posizioni innovatrici degli episcopati del terzo mondo 
Votata una dichiarazione — Discorso pronunciato dal Papa sull'unità della Chiesa 

Il sintomo di una crisi 

Il IV Sinodo mondiale del 
vescovi ha concluso Ieri 1 suol 
lavori, ad un mese esatto dal
la sua apertura, senza poter 
approvare, dopo la clamorosa 
bocciatura del «progetto • ba
se», 11 preannunciato docu
mento orientativo per dare 
risposte concrete agli interro
gativi dello «schema prepa
ratorio del Sinodo» e che 
10 stesso Papa aveva posto 
all'inizio circa «il ruolo del
la Chiesa nella società» ed 
11 suo impegno di fronte alle 
istanze del mondo contempo
raneo. 

E' stata, invece, approvata, 
dopo varie rielaborazioni, una 
«Dichiarazione dei padri si
nodali» (su 193 votanti, si 
sono avuti 182 si e U no) 
In cui è detto chiaramente 
che «le copiose ricchezze ed 
esperienze emerse dal Sinodo 
non potevano essera unifica
te facilmente senza che la lo
ro integrità ne fosse com
promessa». 

Ciò significa che i contri
buti nuovi portati al Sinodo 
dai vescovi latino americani, 
che hanno posto l'accento su 
un impegno concreto della 
Chiesa per la liberazione dei 
popoli dalle strutture ingiu
ste e per un dialogo costrut
tivo anche se complesso con 
1 movimenti di ispirazione 
socialista, e dai vescovi afri
cani e asiatici, che hanno 
condannato ogni forma di co
lonialismo vecchio e nuovo 
prospettando una Chiesa in
serita nelle culture locali e 
in dialogo con le realtà an
che politiche emerse nell'area 
da essi rappresentata, non 
potevamo essere «unificati» 
con quelli dei vescovi euro
pei. Tra questi, però, c'è da 
dire che i vescovi francesi e 
spagnoli, differenziandosi da 
quelli tedesco - occidentali e 
polacchi che si sono schiera
ti con il gruppo italiano gui
dato dai conservatori Siri e 
Felici, hanno manifestato in
teressanti aperture per le 
istanze di liberazione umana 
e per il dialogo con i movi
menti di ispirazione marxi
sta. Va, anzi, rilevato che 
per questo dialogo, purché li
mitato nella sfera culturale 
e non propriamente politica, 
hanno manifestato interesse, 
nel gruppo italiano, il car
dinale Poma e mons. Barto-
letti, nominato quest'ultimo 
dal Papa a far parte del con
siglio della segreteria perma
nente del Sinodo, di cui fan
no parte 12 eletti dall'assem
blea e tre di nomina ponti
ficia. 

Non è, perciò, senza signi
ficato che, al di là dei limiti 
obiettivi avuti da questo Si
nodo. la «Dichiarazione dei 
padri sinodali» rilevi che vi 
è stato un dibattito di tipo 
nuovo con questa considera
zione finale: «Perciò divenu
ti certamente più ricchi, ab
biamo preferito offrire i frut
ti integri di questo scambio 
di idee al Sommo Pontefice 
con grande fiducia e sempli
cità ed aspettare da Lui nuo-

*vi impulsi. Nello stesso tem
po vogliamo proseguire nel
le nostre Chiese particolari 
la feconda esperienza fatta da 
noi al Sinodo». Nella stessa 
«Dichiarazione» viene, inol
tre, ribadito lo stretto rap
porto tra «evangelizzazione e 
liberazione piena degli uomi
ni e dei popoli» e la neces
sità che «là Chiesa sia al 
servizio di tutti gli uomini 
e specialmente dei poveri, de
gli oppressi e per eliminare 
le conseguenze sociali del pec
cato che si traducono nelle 
ingiuste strutture sociali e po
litiche». Vengono, infine, ri
conosciute come un fatto po
sitivo le «mutazioni odier
ne» verificatesi «sia nelle re
ligioni». donde le accresciute 
possibilità ecumeniche, «s:a 
nelle ideologie» (con traspa
rente riferimento al marxi
smo). donde «!a necessità di 
proclamare il Vaneelo a tut
te le nazioni» senza fare di
scriminazioni. 

Proprio partendo da ' que
sti aspetti nuovi della Chie
sa universale, malgrado il per
sistere in essa di forti con
traddizioni come questo Si
nodo ha dimostrato. Paolo 
VI, nel suo problematico di
scorso conclusivo, ha parla
to di «volontà di infondere 
nel'a Chiesa un impulso nuo
vo» affermando come fatto 
prima'" o di «questo IV Sino
do r m a Chiesa prende, for
se co., a ron mai in tale mi
sura e con tanta ebbrezza. 
coscienza di questo suo fon
damentale dovere». Va. per
ciò, parìato della recante as
sise sinodale come di «un 
momento degno del recente 
Concilio» per il modo con 
cui ha sottolineato l'urgen
za e il dovere di «venire in
contro alle necessità del mon
do», di riconcscere «i valori 
umani e religiosi esistenti 
anche nelle religioni non cri
stianie e nelle confessioni non 
cattoliche» e per come tale 
assemblea «è stata sensibi
lizzata da tante sane corren
ti di pensiero» al fine di 
presentare «una migliore 
espressione di fede In corri
spondenza con l'ambiente raz
ziale, sociale, culturale». 

Paolo VI. si è preoccupa
to anche dell'unità della Chie
sa raccomandando alle «Chie
se - locali», che • rivendicano 
maggiore autonomìa, di «u«a-
re proporzionata cura nello 
evitare tutto ciò che po&a 
nuocere alla saldezza della 
comunione tra le Chiese par
ticolari e la Serie apostoli
ca». Ha detto. Infine, che «le 
difficoltà sono enormi» e che 
«l'ampiezza e la complessi
tà» dei temi trattati «non 
permettevano le auspicate 
gonclusioni». 

Alceste Santini 

Peri restauri 
ai monumenti 

di Roma 
le Belle Arti 
si rivolgono 

a ditte private 

Gran lavorio intorno ai monumenti romani di questi tempi. E l'anno santo deve entrarci qualcosa in questa ondata di 
restauri. Quel che appare alquanto inconsueto è il fiorire vistoso di cartelli (nella foto visibile a metà) con il nome delle 
ditte che hanno ottenuto l'appallo: così ai Fori come sulle fontane o sulle facciate famose. Qualche turista sprovveduto 
s'è chiesto meravigliato perché mai la sovrintendenza non gestisca in prima persona lavori tanto delicati. Qui è la volta 
del famoso elefante del Bernini in piazza della Minerva, davanti al Pantheon ingabbiato dalle transenne e dai tubi, 
con l'immancabile segnalazione della ditta restauratrice. Un po' il simbolo dell'elefantiasi che affligge le Belle Arti 

Si allarga l'indagine dopo i primi avvisi di reato 

L'inchiesta per la benzina gonfiata 
coinvolge petrolieri e trasportatori 
Pronte altre comunicazioni giudiziarie - Sequestrati documenti dalla finanza - Tipi di lavorazione del 
greggio che si risolvono a danno dei rivenditori e dei consumatori - Un peso specifico non osservato 
L'inchiesta giudiziaria aper

ta dalla Procura di Roma sul
la benzina « gonfiata » si va 
sempre più estendendo. Agli 
undici avvisi di reato indi
rizzati ad altrettanti titolari 
di industrie petrolifere si 
aggiungeranno nei prossimi 
giorni altre comunicazioni 
giudiziarie i cui destinatari 
dovrebbero essere i titolari 
delle ditte che trasportano i 
carburanti. 

Il sostituto procuratore dr. 
Del Vecchio cui è stata affi

data l'inchiesta non ha vo
luto far nomi, trincerandosi 
dietro il segreto istruttorio 
ma ha tuttavia ammesso che 
alcuni avvisi di reato sono 
stati già inviati ed altri so
no in attesa di partire. For
se mancavano, solo perché 
non noti, i nomi dei rappre
sentanti legali di alcune in
dustrie petrolifere e di dit
te di trasporto. La cifra to
tale dei possibili indiziati di 
reato dovrebbe pertanto ag
girarsi su circa trenta nomi. 

Concluso il simposio indetto dal Consiglio d'Europa 

Bologna: un centro 
storico che vive 

insieme alla città 

le 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 26. 

E' il problema dell'interes
se collettivo, dell'esigenza im
pellente di operare per !a sod
disfazione dei bisogni sociali 
che ha caratterizzato a Bolo
gna il dibattito del Simposio 
promesso dal Consiglio d*Eu-
pa sui centri storici e con 
eluso ieri. Vi è stata un'am
pia discussione, che ha inve
stito anche con franchezza il 
piano di risanamento del cen
tro storico di Bologna e dei 
costi sociali. Le voci non sem
pre convergenti hanno però 
trovato un punto di accordo 
preciso nel documento con
clusivo che esprime • la più 
completa adesione ai dati di 
fondo dell'intervento di edi
lizia economica nel centro sto 
nco bolognese. 

« Il piano dei centro stori
co di Bologna — afferma in
fatti il documento — applica 
il prinepio deila conservazio
ne integrata (cioè risanamen
to degli immobili e conserva
zione drgh attuali abitanti 
ad attività) in modo partico
larmente rigoroso e dimostra 
che un centro storico di gran
di dimensioni (350 ettari e 
80 mila abitanti) può essere 
tute'ato e adattato alia vita 
moderna rispettando gh ele
menti originali, escludendo de
molizioni e ricostruzioni e am
mettendo, sulla arse ìibere. 
solo il ripristino documentato 
degli edifici antichi preesi
stenti ». 

La conservazione dell'aspet
to fisico del centro .-.torico, 
rileva p»rò ancora il docu
mento approvato dal simpo
sio, non basta ad assicurare 
una vitale permanenza del
l'antico « organismo urbano », 
in quanto non interrompe le 
trasformazioni sociali che ser
vono ad alimentare la cresci
ta indefinita della periferia, 
producendo il deleterio feno
meno deH'aum»nto della ren
dita di posizione. 

Da qui la necessità del 
« controllo di qi este trasfor
mazioni sociali » e quindi con
servazione del centro storico 
Intesa com; « base di una po
litica di pianificazione urba
na e territoriale ». In questa 
direzione si muove il plano di 
Bologna che «inquadra la 
conservazione del centro sto
rico in un progetto di modi

ficazione dello sviluppo ur
bano» e si propone «di con
servare, insieme all'ambiente 
fisico, la popolazione e le at
tività tradizionali del centro 
storico » 

Il documento sottolinea in 
seguito che « la modificazio
ne dello sviluppo urbano in 
atto può essere ottenuta so
lo dall'intervento pubblico » 
restaurando e attrezzando i 
quartieri antichi, anziché e-
spandere indiscriminatamente 
la periferia. Anche l'attuale 
legislazione deve essere mo
dificata in questo serico. 

All'amministrazione pubbli
ca spetta anche di creare ade
guata strumenti giuridici, am-
nv.n'strativi. finanziari per in-
tesrrare azione pubblica e pri
vata. Un'altra esigenza emer
sa dal simposio riguarda U 
fatto che anche i quartieri 
storici devono offrire agli abi
tanti non solo alloggi moder
namente attrezzati e ad af
fitti ragionevoli, ma anche 
servizi comuni che sono veri 
e nropri « prolurgamentì del
l'alloggio ». . 

Un documento è stato ela
borato anche da a'euni gior
nalisti dei oiù importanti quo
tidiani d'informazione che 
hanno seguito i lavori Essi 
rilevano che « i primi inter
venti nel centro storico dì 
Bologna rappresentano uni 
svolta molto importante per 
l'urbanistica italiana ». pro
prio perché, pur costretti ne
gli angusti spazi di una legi
slazione spesso car i H zzante, 
si muovono in direzione op
posti alle mire della rendita 
fondiaria (oroprio oggi il 
« Popo!o » ha pubblicato un 
articolo di violento attacco 
alla politica urbanistica del 
Comune di Bologna). 

I giornalisti nel documento 
ricordano ancora che « la fi
ne del 1975, annata europea 
del patrimonio architettoni
co, coinciderà drammatica
mente con - la scadenza dei 
vincoli urbanistici in Italia ». 
Per questo « richiamano l'at
tenzione di tutti sulla neces
sità di battersi con ogni mez
zo per una leglsiazlone urba
nistica basata sul principio 
generale della separazione del 
diritto di edificare da quello 
di proprietà, e sull'afferma
zione della «preminenza del
l'interesse pubblico ». 

« L'inchiesta è molto delica
ta — ha detto il dott. Del 
Vecchio — e non soltanto 
perchè potrebbero risultare 
imputati grossi personaggi 
ma per il fatto che per il 
reato di violazione dei prez
zi stabiliti dal CD?, la leg
ge prevede il mandato di cat
tura ». 

Il magistrato, che per tut
ta la mattina di ieri ha ascol
tato diverse persone convo
cate nel suo ufficio, ha an
che anticipato la notizia che 
lunedi si terrà a Palazzo di 
giustizia un vertice con i fun-' 
zionari e gli ufficiali delle 
guardie di finanza per fare 
il punto sulle indagini fino
ra svolte. « Non si t rat ta sol
tanto di accertamenti — ha 
precisato il dott. Del Vecchio 
— l'inchiesta sta andando 
avanti e alcuni precisi atti 
sono già stati compiuti ». 

La guardia di finanza 
avrebbe già sequestrato i re
gistri e le bollette di conse
gna della benzina destinata 
ai distributori stradali. Tra 
le persone convocate dal ma
gistrato vi erano anche due 
grossi avvocati che hanno 
ammesso ai giornalisti di 
rappresentare alcune impre
se petrolifere, pur non fa
cendone il nome. 

Dai due legali si è appreso 
quale sarà in linea di massi
ma la tesi difensiva dei pe
trolieri. Innanzi tutto non 
si nasconde che la benzina 
prodotta dalle raffinerie può 
avere un peso specifico di
verso da quello stabilito dal 
CIP e cioè 740 grammi per 
litro. " ' 

Si tratta, affermerebbero i 
petrolieri, di differenze di 
poco conto dovute alla lavo
razione del greggio che pre
senta delle caratteristiche di
verse secondo i suoli di prove
nienza. Il greggio libico sa
rebbe diverso da quello del
l'Iran o del Kuwait e questo 
comporterebbe variazioni nel 
peso specifico a prodotto la
vorato. 

Per quanto riguarda il ca
lore per far aumentare il vo
lume della benzina, a l'incon
veniente» sarebbe da ricer
carsi nella pressante doman
da dei distributori special
mente nel periodo susseguen
te al blocco del petrolio. La 
benzina sarebbe uscita dalle 
raffinerie subito dopo la la
vorazione e quindi con un ca
lore superiore al l-Vé, come 
prescrive la legge. 

In poche parole i petrolie
ri sosterrebbei o la tesi di 
essere incappati in talune 
viola2ionl della legge per esi
genze di fabbricazione e non 
per lucro: in effetti non si 
capisce perchè esigenze di la
vorazione dovrebbero tradur
si sempre a tutto vantaggio 
dei petrolieri. Evidentemen
te c'è modo e modo di lavo
rare. La denuncia della PAIB 
(Federazione autonoma ita
liana benzinai) e il CINB 
(Comitato intersindacale na
zionale benzinai) parla infat
ti di un guadagno illecito di 
oltre 40 miliardi da parte dei 
petrolieri con la benzina 
<t gonfiata ». Nelle denunce 
presentate da queste due or
ganizzazioni sono state ac
cluse numerose bollette di 
consegna della benzina. In 
queste bollette le società pe
trolifere non hanno indicato 
come prescrive la legge 11 pe-
ao In chilogrammi dell» ben

zina ma soltanto il suo vo
lume. Questa, secondo i di
stributori di benzina .sareb
be la prova del colossale im
broglio perpetrato dai petro
lieri negli ultimi - mesi. 

Le due organizzazioni sin
dacali dei benzinai - hanno 
anche presentato al magi

strato un lungo elenco di loro 
iscritti con i relativi danni 
subiti con i «cali della ben
zina ». Questo elenco è corre
dato di documenti che chia
mano in causa le dirette re
sponsabilità dei petrolieri. 

Franco Scottemi 

Dopo la sparatoria 

sull'autostrada 

Ritrovato anche 
l'ultima auto 

usata 
dai banditi 

VARESE, 26 
Stamane, poco dopo le ot

to. è stata trovata abbando
nata nel centro di Saronno 
l'automobile « Audi » di co
lore rosso targata Mila
no S63638. di proprietà di 
Franco Agostinelli di Milano. 
Si tratta dell'ultima vettura 
rubata, ieri mattina dai due 
malviventi, responsabili delle ; 

sparatorie avvenute a Fino ' 
Momasco (Como) ed a Lai-
nate (Milano), nel corso del
le quali sono rimasti seria
mente feriti il carabiniere Lui- ' 
gi Toma di 24 anni e l'ap
puntato della polizia strada- ' 
le Francesco Ladu di 39 anni. , 

L'automobile era stata sot
tratta all'Agostinelli, sotto la 
minaccia delle armi, nei 
pressi dell'area di servizio 
« Villoresi » di Lainate. Con 
la «Audi» 1 due banditi era
no riusciti a far perdere le 
proprie tracce. 

L'automobile è stata trova
ta da una pattuglia dei ca
rabinieri della stazione di 
Saronno. che stava facendo 
un giro di perlustrazione nel 
centro cittadino. - L' « Audi » 
era abbandonata in via Pietro 
Micca. E* stata rimorchiata 
nella caserma dei carabinieri 
dove è in corso un esame de
gli esperti dei nuclei investi
gativo e scientifico. Sull'auto- . 
mobile è stato trovato un mi
tra con un colpo in canna e 
numerosi proiettili nel carica
tore. L'arma era nascosta sot 
to il sedile anteriore destro. 

* Prognosi riservata ma mol
to ottimismo»: queste in sin
tesi le dichiarazioni dopo l'in
tervento cui è stato sottopo
sto stamani nell'ospedale 
Sant'Anna di Como, Luigi To
ma, il carabiniere ferito ieri 
nel coreo del conflitto a fuoco. 

Nella tarda serata si è ap
preso che i carabinieri di 
Como sono riusciti a compor
re un «fotofit» del volto di 
uno dei due uomini che han
no sparato contro la polizia 
e carabinieri nei pressi di 
Fino Momasco. I carabinieri 
di Saronno attraverso il 
« fotofit » avrebbero ricono
sciuto un pregiudicato loca
le, che si è reso subito irre
peribile. 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè le FF.AA. Contro l'inflazione 
siano garanti 
della Costituzione 
Caro direttore, 

le scrivo per esprimere tut
to il mio dolore ed il mio sgo
mento per l'assassinio del ma
resciallo del CC Maritano. 
Questa barbara uccisione de
ve essere motivo di profonda 
riflessione da parte di tutto il 
movimento operaio, e segna
tamente del suo partito, il 
PCI, sul tema dei rapporti tra 
movimento operaio e Forze 
armate. Benché il mio voto 
comunista ed il conseguente 
impegno politico siano di da
ta piuttosto recente (1969), mi 
pare che tale problema sia 
stato *per troppo tempo eluso 
e spesso malposto in passato. 
A mio avviso, vi è stata spes
so cioè, la tendenza erronea, 
oltre che dannosa in prospet
tiva, a considerare tutti i qua
dri permanenti delle FF.AA. 
come potenzialmente « fasci
sti ». Un tale atteggiamento ha 
contribuito grandemente a 
gettare nelle braccia della de
stra estrema anche quei po
chi (o tanti che fossero) tra 
gli ufficiali ed i sottufficiali 
che erano sinceramente anti
fascisti, se non proprio di fe
de socialista e comunista. 
Questi infatti si sono sentiti 
sempre isolati, all'interno per 
vari motivi ed all'esterno dal
la diffidenza dei partiti operai. 
I frutti di un Me atteggia
mento sono maturati agli ini
zi degli anni '50, quando si 
verificarono le grandi epura
zioni dei quadri permanenti 
che provenivano dall'esercito 
di liberazione. Solo in questi 
ultimi anni si è notata una 
certa inversione di tendenza, 
per cui il problema è stato 
posto in termini meno sche
matici e più corretti. Ma non 
basta ancora. Bisogna ribadi
re senza sosta e senza infingi
menti tattici, la fiducia del 
Partito nelle Forze armate in 
quanto garanti della Costitu
zione. L'attuazione di una tale 
politica va rivolta in partico-
ìar modo nel confronti dei 
quadri più giovani e di quei 
ragazzi che si accingono ad 
intraprendere la carriera mi
litare, molto spesso con mo
tivazioni legate solo alla .mra 
sopravvivenza. 

Da recenti esempi, felici al
cuni (Perù, Portogallo), tra
gici altri (Cite) risulta chiaro 
quanto sia importante il so
stegno della base delle FF.AA. 
ai disegni riformatori e rivo
luzionari. Certo, la china da 
risalire è oggi aspra e difficile 
(anche per gli errori commes
si dalla sinistra socialista ita
liana, a cui prima si accen
nava). Ma bisogna proseguire 
nello sforzo di far prendere 
coscienza alle FF.AA. della lo
ro a anima » democratica e 
popolare. Far sapere a tutti, 
chiaramente, che i comunisti 
stanno e staranno sempre dal
la parte del maresciallo Ma
ritano. che anche lui è uno 
dei « nostri », sebbene la sua 
sia una divisa indossata anche 
dai vari De Lorenzo e soci 
golpisti. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Questo sia Panno 
del voto 
ai diciottenni 
Cara Unità. 

sono un giovane di 20 anni 
e non ho la possibilità di vo
tare nelle elezioni regionali e 
provinciali. La legge stabili
sce che a 14 anni si può es
sere perseguiti penalmente, si 
può esercitare il diritto di 
querela ed essere impiegati 
in agricoltura. A 16 anni si 
può entrare volontari nell'e
sercito, gli uomini si possono 
sposare con il consenso dei 
genitori e le donne possono ri
conoscere i figli naturali. A 
18 anni con il consenso del 
padre si può ottenere l'eman
cipazione, fare testamento, ot
tenere posti di responsabili
tà nell'impiego pubblico, si di
venta maggiorenni per il di
ritto penale, si può assistere 
alle proiezioni di • qualsiasi 
film, E perchè a 18 anni non 
si può esercitare il diritto di 
voto? Perchè non si può rag
giungere la maturità civile? 

Non si tratta quindi sola
mente di un'aspirazione gio
vanile ma di un diritto de
mocratico. Ricordo: si è con
quistato il suffragio universa
le nel 1912, la proporzionale 
nel 1919, l'estensione del vo
to alle donne nel 1945. Sarà 
il 1974 l'anno del voto al di
ciottenni? 

FIORENZO CIERI 
(Padova) 

La miseria e un . 
lungo e freddo 
inverno davanti 
Caro direttore, 

sono un ex artigiano della 
classe 1908, non posso più la
vorare perchè seriamente am
malato. lo vorrei chiedere a 
chi ci governa, se con la mi
sera pensione di 32 mila lire 
si può vivere, considerato che 
per il solo riscaldamento bi
sogna spendere 2.000 lire per 
ogni fustino di cherosene. Te
nendo la stufa al minimo, con 
16 gradi, ogni 24 ore occorro
no io litri di cherosene, cioè 
bisogna spendere mille lire al 
giorno. Io avevo risparmialo 
col mio lavoro 800 mila lire 
ma ormai le ho finite per pa
gare l'affitto e per andare a-
vanti miseramente. Adesso che 
cosa posso fare, avendo da
vanti un inverno lungo, con 
il freddo che aumenta? Le 
ultime duecento lire dovrò ri
sparmiarle per comprare due 
litri di cherosene, spargerme
lo addosso e darmi fuoco sul
la piazza principale di Cu
neo, lanciando un'invettiva 
contro questi governanti che 
ci hanno ridotto in questo sta
to. 

UN LETTORE 
(Saluzzo • Cuneo) 

senza politica di 
tipo deflattivo 

, Cara Unità, 
non sono d'accordo con la 

lettera del lettore Remo Ber
nasconi pubblicata sul nume
ro di giovedì 24 ottobre. Ri
ferendosi a un articolo usci
to sulla tua terza pagina, il 
lettore muove obiezione alla 
frase: «... è chiaro infatti che 
una politica antinflazionistica 
di tipo deflattivo non può che 
essere fatta contro la classe 
operaia ». Secondo il lettore 
si tratterebbe di un pleona
smo, poiché « antinflazionlsti-
co» e « deflattivo » sarebbero 
sinonimi. Ciò è falso. Si può, 
molto grossolanamente peral
tro, sostenere che «deflazio
ne» è il contrario di «infla
zione ». Ma non è vero affat
to che per combattere l'infla
zione sì debba necessariamen
te ricorrere a politiche di ti
po deflattivo. Tutta la pole
mica da noi condotta nei con
fronti di Carli. Colombo ecc. 
è fondata proprio sulla possi
bilità di lottare contro l'infla
zione senza cadere in soluzio
ni deflazionistiche. Quindi di
re « una politica antinflazio
nistica di tipo deflattivo » non 
significa usare a parole alla 
rinfusa» o infliggere a chi 
legge inutili ripetizioni: è vi
ceversa l'indicazione di una 
precisa scelta dt politica eco
nomica con caratteristiche an
tipopolari e antioperaie. Il che 
appunto si sosteneva in quel
l'articolo. , * 

Che poi, per far piacere al 
puristi, si debba dire «defla
tivo» e «inflativo» con una 
sola «t» anziché con due, sa
rà pure vero. Ma io (come 
quasi tutti) continuo a scri
verlo con due «t» e ci dor
mo benissimo la notte. 

U. PLANCIA 
- (Roma) 

I ricchi evadono 
le tasse, pagano 
solo i dipendenti 
Egregio direttore, 

è pur vero che il governo 
in un modo o nell'altro deve 
trovare i mezzi per far fron
te alla crisi economica. Ma 
deve avere anche il coraggio 
dt colpire i più ricchi. Ora 
ha a disposizione migliaia di 
funzionari in piii per indivi
duare gli abbienti, gli evaso
ri, gli speculatori e colpirli. 
Un po' di tempo addietro les
si 'su un settimanale che un 
impresario toscano fa una 
gran festa ogni qual volta 
raggiunge il miliardo di utili. 
10 vorrei aggiungere che di 
costoro ce ne sono parecchi, 
l'essenziale è scovarli, anche 
se la cosa non è facile perchè 
i forti depositi in banca sono 
coperti dal segreto. Il mini
stro Preti disse che i miglio
ri « clienti » della Finanza so
no i dipendenti a reddito fis
so. Ma non è giusto che sia
no sempre questi a farne le 
spese. Bisogna raggiungere — 
e fargli pagare le tasse fino 
all'ultimo soldo — i proprie
tari di aziende, imprese, so
cietà che ogni anno accumu
lano forti-profitti. Senza di
menticare cantanti, calciatori, 
attori di grido che guadagna
no milioni per ogni prestazio
ne " 

LAMBERTO MONDINA 
(Finale Ligure • Savona) 

Per due nuove 
sezioni sorte 
ih feudi della DC 
Cara Unità, 

abbiamo costituito da poco 
la sezione del partito nel no
stro paese, dove mancava dal
l'inizio degli anni 50. Incon
triamo difficoltà per mandar
la avanti perchè ci mancano 
i fondi e si 'fa fatica anche a 
pagare l'affitto. Si pensi che il 
paese è stato colpito da una 
alluvione nel 1951 e ancora 
non è stato ricostruito del 
tutto. Circa 150 famiglie vivo
no in abitazioni precarie, nel
le scuote mancano le aule, si 
fanno i doppi e tripli turni. 
11 malgoverno democristiano 
imperversa, un terzo della po
polazione è emigrato, t gio
vani non hanno prospettive e 
continuano ad abbandonare il 
paese. Per tutti questi motivi 
chiediamo al lettori e compa
gni di aiutarci in tutti i mo
di possibili, ma soprattutto 
con libri e riviste in modo 
da elevare la nostra cultura 
e U nostro livello di cono
scenza della linea del parti
to. 

MARIANO PIRAS 
per la sezione del PCI 

«P. Togliatti», Via Sar
degna, Osini (Nuoro) 

Caro direttore, 
siamo un gruppo di giovani 

di VUlagrande Strisalll, pae
se in cui per molto tempo 
le promesse democristiane 
hanno fatto presa sulla popo
lazione. Soltanto adesso la 
roccaforte della DC inizia a 
scricchiolare per merito della 
presenza di un gran numero 
di giovani che non sono per 
niente disposti a lasciarsi in
gannare, ma che invece rea
giscono contro lo stato di co
se esistente. Dobbiamo però 
dire che vi è una carenza dal 
punto di vista politico e cul
turale. Per questo motivo ab
biamo deciso di dar vita ad 
una sezione della FGCI, ma 
per formare una biblioteca, 
che con libri e riviste deter
minerebbe la crescita politica 
dei giovani del nostro paese, 
troviamo in primo luogo l'o
stacolo economico. Per que
sto chiediamo un aluto ai let
tori dell'Uniti. Il recapito è: 

ANTONIO MOSSUDU 
Via Roma, 08049 VUlagrande 

Strisalll (Nuoro) 

È in libreria 

NATALIA RESCETOVSKAIA • 

mio marito 

S0LGENITSYN 
Il libro che lo scrittore russo 
ha tentato di bloccare 

TETI EDITORE - Via E. Noè, 23 - MILANO 

Distribuzione: Messaggerie Italiane 

Se volete un ferro a vapore che stiri 
tutti i tessuti, per anni e anni, 

scegliete un ferro Hoover. 

Presso 

Oliando i Hoover 
tono soldi tpiti fetnt. 

PHONORAMA - RADIO TV 
Via G. Lanza, 36-38 
Via G. Casati, 1-3 

FIRENZE - Tel. 660876 

DA NOI, TUTTO 
COSTA MENO 

E' in libreria il fascicolo speciale 

Critica marxista 
Indice decennale 1963 -1972 

Pagine 190 - Lire 1200 
* 

un utile strumento di consultazione che è insieme 
un bilancio e un invito al giudizio critico 

sull'attività della rivista 

S O M M A R I O 

Critica marxista 1963-1972 (introduzione) 
Indice per autori 
Quaderni di Critica marxista 
Indice per argomenti 

# li dibattito teorico sul marxismo ' 
# La teoria economica 
# Il pensiero scientifico e filosofico 
# Le scienze politiche e sociali 
# Problemi di politica economica 

La società italiana 
Fascismo, antifascismo. Resistenza 

I cattolici 
Lotte operaie e sindacali 
Scuola e studenti 

Le istituzioni 

# Il movimento operaio italiano e internazionale 
# Le relazioni internazionali e l'economìa mondiale 
# I paesi socialisti 
# I paesi in via di sviluppo 

Ogni voce dell'indice per argomenti è preceduta da una 
presentazione critica. 

Il fascicolo si può richiedere versando direttamente 
l'importo di lire 1.200 sul c/c p. n. 1/43461 intestato SGRA, 
via dei Frentani. 4 - 00185 Roma. 
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